
Inprincipio fu il giallo: a ristabilire
l’equilibrio rotto da un tragico ci
pensavano i bravi Sherlock Hol-
mes, Hercule Poirot o Maigret di
turno sanavano. Poi venne il noir:
una volta commesso il male non è
più risanabile perché è parte del-

l’esistenza. Il razionale detective
venne quindi sostituito da poco affi-
dabili esempidiumanità, variamen-
te disperati e trasgressivi: ex poli-
ziotti, private-eye, o semplici prota-
gonisti della singola storia, hanno
popolato per oltre mezzo secolo,
contesti dove il male era sempre un
singolo(oungruppo) cheprevarica-
va un altro singolo (o un ristretto
gruppo).

DA CHANDLER A BALZAC
Terza fase: da Black Mask - e anche
daChandler eHammett - si èpassati
a Balzac eBellow, basta sentire oggi
gli elogi tributati a Richard Price da
colleghi e critici americani per il suo

ultimo romanzo, La vita facile. Dal
delitto, dal torto subito da una sola
persona si passa al torto arrecato ad
un’intera collettività, questa è l’es-
senza della nuova stagione delnoir.

E in Italia? Sappiamo e leggiamo
da qualche anno del trionfo di que-
sto genere (peraltro ancora confuso
da case editrici e critici col giallo),
della narrazione di vicende crude,
spietate e poetiche senza redenzio-
ne,dell’affermarsidi quella lineaau-
toriale che ha prodotto prima
un’analisi dei malesseri individuali
degli anni Novanta e poi, è questa è
la novità, un’opera di denuncia, di
scavodentro i quotidianimisteri ita-
liani, dentro la vita a illegalità diffu-

sadi unpaeseda sempreallergicoai
dettami della legge. Più di una deci-
na di anni fa, Carlo Lucarelli, Gian-
carlo De Cataldo e Massimo Carlot-
to intrapreseroundiscorsoche,den-
tro le regole del genere, mostrava
unpaese dallemoltemorali, una so-
cietà dove la contiguità tra bene e
male, tra malaffare e politica, non
era marginale.

LUCE SUGLI OMISSIS
Lentamente i delitti letterari finiva-
no per alludere esplicitamente al
non più detto, non più scritto, non
più raccontato di tv e giornali che,
tra salotti televisivi e cronache dalla
buvette, finivano per raccontare un

Evoluzione del detective, dagli anni 40 all’investigatrice ipertecnologica del Duemila passando per hard boiled (’50), swinger (’60), Blackploitation (’70), scumbag (’80) e Pro (’90)
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p Il percorso Dal giallo, il razionale Sherlock Holmes, al poliziesco, l’irregolare Sam Spade

p L’evoluzione E oggi alcuni scrittori italiani di genere scelgono di indagare sui casi nazionali

Culture

Noir, la nuova frontiera
ha sconfinato nell’inchiesta
Finiti i tempi di Sherlock Hol-
mes e di Sam Spade? Chissà,
intanto registriamo l’aumento
degli scrittori di noir italiani
che scelgono di dedicarsi all’in-
dagine sui bubboni politici ed
economici del Paese.
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